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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

     1.3 - Risorse economiche e materiali 

Opportunità Vincoli

Malgrado il contesto socio-economico sia
caratterizzato nell'ultimo ventennio da una
considerevole espansione edilizia e con un
conseguente incremento della popolazione. In
questo contesto demografico l'aspetto socio-
economico si presenta con povertà di risorse
lavorative ed occupazionali per cui gli alunni della
scuola presentano situazioni familiari e bisogni
socio-culturali molto diversificati. Numerose le
iniziative della Scuola per accogliere e supportare
gli alunni in difficoltà con progetti finanziati con
risorse stanziate dall.art.31 comma 6 del decreto
legge 22 marzo 20/21 n.41 finalizzate al
potenziamento dell'Offerta Formativa extra-
curricolare, al recupero delle competenze di base, al
consolidamento delle discipline, alla promozione di
attività per il recupero della socialità e della vita di
gruppo. Lieve la presenza di studenti con
cittadinanza non italiana.

La popolazione studentesca presenta un
background medio basso sia nella Scuola Primaria
che nella Scuola Secondaria di Primo Grado. Si
rilevano casi di svantaggio sociale che si traducono
in difficoltà di apprendimento e scarsa
partecipazione alle attività scolastiche. Gli alunni
appartenenti a famiglie svantaggiate non ricevono
sufficiente supporto da parte dei servizi sociali
comunali.

Opportunità Vincoli

Il territorio su cui insiste la scuola offre diverse
opportunità dal punto di vista naturalistico, storico-
culturale, sportivo, artistico. Sono presenti: - Riserva
Marina; - Parco Nazionale della Sila; - Parco
Pitagorico; - Reperti Archeologici magnogreci; -
Castelli Medioevali; - Biblioteche del territorio; -
Musei; - Piscina Olimpionica; - Club Velico; -
Palazzetti dello Sport; - Stadio; - Oratori e attività
parrocchiali; - Associazioni di volontariato; -
Laboratori teatrali con i quali la scuola intrattiene
importanti rapporti di collaborazione; - Centro di
prima accoglienza per immigrati; - Centro territoriale
permanente per l’istruzione degli adulti; - Centro
territoriale per il sostegno.

La provincia di Crotone si attesta negli ultimi posti
per la qualità della vita secondo i dati pubblicati nel
Rapporto sulla Qualità della vita in Italia 2021 del
"Sole 24ore". Scarsa partecipazione delle famiglie
alle elezioni degli OO.CC.. Le famiglie non sempre
costituiscono una risorsa in termini di
collaborazione. I centri o luoghi di aggregazione
giovanili sono essenzialmente parrocchiali oppure
gestiti da enti e associazioni privati e non accessibili
a tutti in un contesto economico svantaggiato.
L’Ente Locale fornisce scarse risorse a favore della
scuola e non sempre è in grado di assicurare la
buona manutenzione e la messa in sicurezza
dell’edificio scolastico.

Opportunità Vincoli
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     1.4 - Risorse professionali 

 

     2.1 - Risultati scolastici 

I plessi dell’Istituto sono facilmente raggiungibili. Gli
studenti usufruiscono di trasporto comunale. I
plessi, tranne uno, sono tutti vicini. Gli spazi esterni
utilizzabili sono: campetto di basket, pista di atletica
leggera, spazi verdi che circondano i vari plessi.
L’Istituto dispone di una palestra interna per due
plessi della Scuola dell’Infanzia e di un laboratorio di
informatica. La connessione wi-fi interna è
insufficiente a coprire i fabbisogni di rete pertanto,
attraverso il finanziamento PON-FESR per la
realizzazione di reti cablate e wireless nelle scuole
gli edifici scolastici saranno dotati di connessione e
cablaggio degli spazi. Inoltre, si incrementerà la
dotazione di attrezzatura per la trasformazione
digitale della didattica e dell'organizzazione delle
istituzioni scolastiche grazie all'avviso pubblico
FESR: "Digital board". La Scuola Secondaria di
Primo Grado è ad indirizzo musicale.

Sono insufficienti gli spazi da destinare ai laboratori:
in particolare, per quello musicale viene adattata
un’aula in orario pomeridiano. Manca l’Aula Magna:
l’atrio della Scuola Primaria viene adattato per le
rappresentazioni teatrali e le attività collegiali. Un
plesso di Scuola dell’infanzia non è dotato di
palestra. Mentre due plessi di Scuola dell’infanzia
non hanno la sala mensa. Vi è un’unica palestra per
la scuola primaria e per la scuola secondaria di
primo grado. Gli spazi destinati alla segreteria sono
gravemente insufficienti. Non tutte le aule sono
dotate di LIM di ultima generazione. Gli edifici
scolastici presentano deficit manutentivi e le
certificazioni relative all’edilizia e alle norme sulla
sicurezza sono solo parzialmente rilasciate. Le
risorse finanziarie della scuola sono statali per il
99,1%. Esiguo il contributo delle famiglie e del
territorio.

1.4.a Caratteristiche del Dirigente scolastico

1.4.a.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico

Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2021-2022 - Fonte sistema informativo del MI
Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza

ISTITUTO X
- Benchmark*

N° % N° % N° % N° %
CROTONE 21 58,0 1 3,0 14 39,0 - 0,0
CALABRIA 287 81,0 3 1,0 65 18,0 - 0,0
ITALIA 7.129 88,0 98 1,0 812 10,0 7 0,0

Opportunità Vincoli

Il 95.7% del personale docente è assunto con
contratto a tempo indeterminato. Più del 38% del
personale docente è stabile nella scuola da oltre 10
anni. La maggioranza degli insegnanti della scuola
ha più di 55 anni e, dunque, ha un valido bagaglio di
esperienze. Il 20.8% dei docenti della scuola
primaria è in possesso di Laurea. Oltre la metà del
personale docente possiede competenze
informatiche. Risultano formati tutti i docenti in
servizio sulla Sicurezza .

Numero dei collaboratori scolastici insufficiente
rispetto alle esigenze della scuola. Avvicendamento
continuo di DSGA. La formazione dei docenti è
limitata dall’esiguità delle risorse finanziarie
disponibili
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     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Punti di forza Punti di debolezza

I criteri di valutazione stabiliti dal Collegio dei
Docenti sono adottati dai Consigli di Classe e sono
orientati a garantire il successo formativo dei
discenti; i criteri sono adeguati al livello di partenza
ed agli stili di apprendimento degli alunni. Vengono
incoraggiate la partecipazione a progetti extra-
curricolari e a concorsi regionali e nazionali, al fin e
di migliorare gli esiti in itinere ed in uscita. Al termine
della Scuola Primaria la maggior parte degli studenti
si iscrive nella Secondaria di Primo Grado dello
stesso Istituto.

Analizzando i voti conseguiti dagli alunni in sede di
esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione, il
31.7% si colloca nella fascia più bassa, non manca
la presenza di eccellenze.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i
riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono
inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di
studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e' pari o inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce di
punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e
lode nel II ciclo) e' superiore o pari ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il giudizio “5” è motivato dal fatto che, i trasferimenti in entrata sono superiori ai quelli in uscita in tutti gli
ordini di scuola. Il dato dell’abbandono in corso d’anno è pari all’1.5% solo nella classe terza della
secondaria di primo grado, ed è superiore al dato provinciale, regionale e nazionale. Nella seconda e nella
quinta della primaria i dati sono in linea con le altre medie. Il 3.3% degli alunni al conseguimento del
diploma di secondaria di primo grado ha avuto una votazione pari a 10 con Lode. I criteri di valutazione
stabiliti dal Collegio dei Docenti sono condivisi dai Consigli di Classe.

Punti di forza Punti di debolezza

Il nostro Istituto ha sempre partecipato alla
somministrazione delle prove Invalsi, malgrado
l'emergenza COVID. Inoltre, tutte le classi curano la
preparazione alle prove con numerose esercitazioni
e simulazioni al fine di migliorare gli esiti nelle
discipline monitorate dall'INVALSI.

Il risultato delle varie prove per le diverse classi si
pone con un punteggio inferiore alla media
regionale e nazionale. Non è stato possibile fare
una valutazione completa dell'Istituto , in merito
all'anno 20/21, in quanto alcune classi sono state
impedite ad effettuare alcune prove.

Rubrica di valutazione
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     2.3 - Competenze chiave europee 

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio della scuola nelle prove INVALSI è in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile, in alcuni casi migliore. La variabilità tra classi è superiore alle altre medie,
inferiore alle altre medie la variabilità all'interno delle classi. La quota di studenti collocata nel livello più
basso è inferiore alle altre medie e in alcuni casi alla media regionale. La quota di studenti collocata nel
livello più alto è superiore alla media regionale e del Sud e Isole, mente risulta inferiore alla media
nazionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è pari o leggermente superiore all'effetto
medio regionale.

Punti di forza Punti di debolezza

Le competenze per l'esercizio della cittadinanza
attiva sono promosse nell'ambito di tutte le attività
scolastiche, utilizzando e finalizzando
opportunamente i contributi che ciascuna disciplina
può offrire. La valutazione delle competenze
avviene attraverso un'attenta osservazione delle
dinamiche comportamentali degli studenti nelle
diverse occasioni formative ed educative. La Scuola
valuta l'autonomia dell'iniziativa e la capacità di
orientarsi in fase di svolgimento delle attività
assegnate e attraverso le analisi della capacità i
portare a compimento il lavoro, il livello di
approfondimento, la collaborazione con gli altri, il
senso di responsabilità per le azioni intraprese.

Permangono alcune differenze tra classi in merito al
livello delle competenze chiave e di cittadinanza
raggiunto dagli studenti nel loro percorso scolastico.
Pertanto si proporranno compiti di realtà attraverso
cui valutare analisi di comportamenti e livelli di
acquisizione nell'imparare ad imparare nelle
competenze digitali, sociali e civiche e nello spirito
di iniziativa.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     2.4 - Risultati a distanza 

     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è accettabile; non mancano
alcune situazioni (classi, plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e civiche necessitano di essere
migliorate (collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole). In generale, gli studenti
raggiungono una sufficiente autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione
dell'apprendimento, con qualche eccezione. La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento, da migliorare gli strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di
cittadinanza degli studenti.

Punti di forza Punti di debolezza

Sono particolarmente monitorati i risultati tra i diversi
ordini di scuola all'interno dell'Istituto.
Particolarmente curato il lavoro sulla continuità delle
classi in uscita ed in entrata tra i diversi ordini. A tal
fine vengono elaborate schede di presentazione
degli alunni necessarie per la formazioni delle
classi.

La scuola cerca di monitorare i risultati degli alunni
iscritti nelle scuole di prosecuzione degli studi
nonostante le esigue risorse umane e finanziarie a
disposizione. Molte informazioni vengono acquisite
tramite gli incontri tra i docenti di ordini diversi e le
testimonianze degli ex alunni.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I risultati degli studenti nel percorso di studio sono buoni, in diversi casi ottimi: pochi studenti incontrano
difficoltà di apprendimento e il numero di abbandoni nel percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli
studenti usciti dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle prove
INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali.

Punti di forza Punti di debolezza
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

Le competenze vengono certificate dalla scuola al
termine del percorso formativo della scuola
secondaria di primo grado. L'I.C. ha elaborato il
Curricolo Verticale utilizzato dai docenti utilizzano
come strumento di lavoro per programmare le
attività. Al contempo nell' a.s. 2020-2021 è stato
elaborato il curricolo verticale di Educazione Civica
tenendo conto dei seguenti riferimenti normativi:
L'art. 2 della Legge 92/2019 che contempla
l'istituzione dell'insegnamento dell'Educazione
Civica nelle scuole di ogni ordine e a partire
dell'anno scolastico in corso. Il Decreto Ministeriale
35/2020- linee guida per l'insegnamento
dell'Educazione Civica ai sensi dell'art.3 delle Legge
del 20 agosto 2019, n. 92- che richiama la centralità
della conoscenza della Costituzione italiana,
stabilisce il principio della trasversalità del nuovo
insegnamento e pone l'accento sulla capacità del
cittadino di partecipare pienamente e
consapevolmente alla vita della comunità. A partire
da quest'anno scolastico nella progettazione
annuale sono stati definiti gli obiettivi minimi
disciplinari. Le varie attività progettuali di
ampliamento dell’offerta formativa individuano, in
modo chiaro, obiettivi, abilità e competenze da
raggiungere. Gli stessi vengono valutati con prove
d’ingresso, in itinere e finali.

Da attenzionare gli obiettivi trasversali condivisi per
l'ampliamento dell’offerta formativa.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti
ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di competenze per le
varie discipline e anni di corso. Le attività di ampliamento dell'offerta
formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste attività sono definiti in
modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata in
modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni
per la progettazione delle unità di apprendimento. I docenti utilizzano
alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti e hanno
momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La
scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della
valutazione degli studenti.

Punti di forza Punti di debolezza
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 

Nella scuola primaria l'articolazione oraria è di 27
ore, per supportare gli alunni con particolare
esigenze, accentuate dalla pandemia, sono state
inserite ore di potenziamento nelle classi prime,
seconde e terze, per dare una risposta adeguata
alle esigenze degli alunni. La scuola secondaria di
primo grado, che è ad indirizzo musicale, offre, in
aggiunta all’orario curriculare di 30 ore settimanali,
lo studio della disciplina “strumento musicale”. Di
conseguenza, la scuola ha potuto, quindi, istituire
un’orchestra d’Istituto. Altri progetti (recupero,,
teatro, potenziamento chitarra) sono stati svolti
anche in orario extracurricolare. La scuola
promuove di modalità didattiche innovative quali:
cooperative-learning, learning by doing, peer
tutoring, peer to peer e l'utilizzo della piattaforma G-
Suite. I docenti si confrontano sulle metodologie
didattiche utilizzate in aula nelle riunioni collegiali e
ogni qual volta ne ravvedano la necessità. La scuola
è dotata di laboratorio informatico e di una
connessione wi-fi che copre gran parte dell’Istituto e
a cui può accedere il personale della scuola. Quasi
tutte le aule sono dotate di LIM. Dall'analisi del
questionario per l'autovalutazione d' Istituto per
l'anno scolastico 20/21 risulta più che buona la
percezione che i docenti hanno delle relazioni con
gli altri componenti. Le famiglie reputano che il clima
nelle classi sia stimolante, sereno, interessante.
Inoltre, esprimono un ottimo giudizio sull’efficienza
del registro elettronico. Reputano abbastanza
soddisfacente la comunicazione con la segreteria e
che sia abbastanza semplice ottenere un colloquio
con la dirigenza. Si denota, inoltre, una risposta
positiva circa l’organizzazione delle attività proposte
durante la didattica a distanza in emergenza Covid.

La struttura edilizia, le dotazioni di base e le scarse
risorse non permettono di articolare gli spazi della
scuola in maniera sempre funzionale ai bisogni degli
alunni e dei docenti. A causa delle poche risorse, la
scuola non è dotata di biblioteca, ma solo di libri
contenuti in armadietti che si trovano nell’atrio
dell’istituto.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'organizzazione degli spazi risponde parzialmente alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca non sono sufficienti. A scuola ci sono momenti di
confronto tra insegnanti sulle metodologie didattiche: si utilizzano metodologie diversificate. Le regole di
comportamento sono definite e condivise in modo omogeneo nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono abbastanza positive, anche se non mancano situazioni difficili da gestire.
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Punti di forza Punti di debolezza

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano
metodologie che favoriscono una didattica inclusiva
che, nella maggior parte dei casi, è efficace. Alla
formulazione dei Piani Educativi Individualizzati
partecipano anche gli insegnanti curricolari e il
raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani
Educativi Individualizzati viene monitorato con
regolarità. Nelle attività di inclusione sono
attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti
curricolari, di sostegno, famiglie, enti locali,
associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività
didattiche per gli studenti con bisogni educativi
speciali sono di rilievo. È, infatti, attivo un
coordinamento per i BES. La scuola ha sviluppato
un protocollo e un’apposita modulistica secondo la
normativa recente che prevede la compilazione di
un Piano Educativo Individualizzato (PEI) per
l’inclusione degli studenti con disabilità e un PDP
per gli alunni con DSA e in situazione di svantaggio
socioculturale. La scuola redige il PAI per favorire e
individuare le strategie didattiche che possano
meglio affrontare le problematiche relative
all’inclusività. La scuola si è attivata per la redazione
di un protocollo di accoglienza di eventuali alunni
stranieri, con un'opportuna commissione. Al
contempo, ha attivato un protocollo per l'accesso di
terapisti esterni. L’Istituto ha sviluppato una
dotazione strumentale, con particolare riferimento
alle tecnologie digitali. Gli edifici scolastici sono
progettati in modo da ridurre al minimo le barriere
architettoniche. L'I.C. non ha attivato percorsi per lo
studio della L2, poiché non vi sono alunni stranieri.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione
dei bisogni formativi dei singoli studenti è
efficacemente strutturata a livello di scuola; le
attività rivolte ai diversi gruppi di studenti
raggiungono tutti i potenziali destinatari. Pur
rilevando un’elevata correlazione fra svantaggio
sociale e insuccesso scolastico, la scuola cerca di
contrastare questo fenomeno attraverso: 1)
recupero ordinario, sviluppato da ciascun docente
mediante la valutazione formativa in itinere; 2)
recupero intensivo in orario extrascolastico, per
gruppi di alunni, anche provenienti da classi diverse,
volto a compensare deficit nelle abilità di base
(letto-scrittura e impiego dei numeri). Le azioni di
recupero avvengono sia per la Scuola Primaria che
Secondaria di primo grado.

Gli edifici scolastici presentano in alcune parti
ancora delle barriere architettoniche difficilmente
eliminabili. Anche nell’Istituto si rileva un’elevata
correlazione fra svantaggio sociale e insuccesso
scolastico. Scarse le risorse professionali esterne e
finanziarie (contributi, finanziamenti) per contrastare
efficacemente questo fenomeno. Le attività di
recupero non costituiscono un intervento sistemico
d’Istituto per il contrasto dell’insuccesso scolastico.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi
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     3.4 - Continuita' e orientamento 

- 1 2 3 4 5 6 7 +

speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche sono di buona
qualita'. La scuola monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti per
gli studenti con bisogni educativi speciali. La scuola promuove il rispetto
delle differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti e'
ben strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e
sono presenti modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor,
famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita' didattiche per gli studenti con
bisogni educativi speciali sono di buona qualità. La scuola monitora sistematicamente il raggiungimento
degli obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e della diversità
culturale. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti è
sufficientemente strutturata a livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti raggiungono
perlopiù tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi sono sufficientemente definiti e sono adottate
modalità di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati sono apprezzabili.

Punti di forza Punti di debolezza

Il Consiglio d’Istituto ha regolarmente deliberato, ai
sensi dell’Art.10, comma 4 del D.L.vo 297/1994, i
criteri di formazione delle classi e gli insegnanti delle
classi-ponte si incontrano nel mese di giugno per
uno scambio di informazioni. Ogni docente adotta
individualmente un piano per l’orientamento,
elaborato soprattutto per le classi terze della scuola
secondaria di primo grado, generalmente articolato
nei seguenti punti: a) didattica meta-cognitiva, volta
a promuovere, negli studenti, la consapevolezza
delle proprie strategie di apprendimento; b)
rilevazione delle attitudini e degli interessi degli
alunni; c) approfondimento delle opportunità
formative del territorio; d) approfondimento delle
caratteristiche produttive del territorio; e) fornisce un
consiglio orientativo motivato e ne monitora
l’attuazione. La scuola realizza percorsi di
orientamento volti a favorire negli studenti la
consapevolezza delle proprie capacità, conoscenze
e abilità tenendo conto della storia personale del
soggetto che apprende per aiutarlo a costruire il
proprio progetto di vita. In questo processo sono
coinvolte tutte le classi della scuola. Relativamente
alle classi terze della scuola secondaria di primo
grado le attività di orientamento finalizzate alla
scelta del percorso di studio successivo vengono
realizzate attraverso incontri con docenti delle
scuole superiori e partecipazione ad attività di
laboratorio promosse dai vari istituti d'istruzione
superiore. Per la scuola dell'infanzia e per la scuola

Si registra un' eterogeneità socioculturale delle
famiglie e non sempre si riescono a rispettare i
criteri stabiliti per la formazione delle classi. La
scuola monitora solo i risultati degli studenti nel
passaggio interno da un ordine di scuola all’altro .
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

primaria si organizzano open day per presentare ai
genitori l'offerta formativa del nostro Istituto.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i
docenti di ordini di scuola diversi è consolidata. La scuola realizza
diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da
un ordine di scuola all’altro. Le attività di orientamento sono ben
strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola realizza percorsi
finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle
diverse scuole/indirizzi di studio universitario, sono coinvolti in attività
organizzate all'esterno (scuole, centri di formazione, università). La
scuola realizza attività di orientamento alle realtà produttive e
professionali del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola. Per la scuola secondaria di II grado - La scuola
ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni del territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta
formativa i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. I
percorsi rispondono ai fabbisogni professionali del territorio. Le attività
dei percorsi vengono monitorate. La scuola valuta e certifica le
competenze degli studenti al termine dei percorsi.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi è
consolidata. La scuola realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all’altro. Le attività di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. La scuola realizza azioni
di orientamento, con progetti interni di continuità, finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali che
coinvolgono più classi, non solo quelle dell’ultimo anno. Gli studenti dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a
partecipare alle presentazioni delle diverse scuole sono coinvolti in attività organizzate. La scuola monitora i
risultati delle proprie azioni di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio orientativo della
scuola. La scuola valuta e certifica le competenze degli studenti al termine dei percorsi.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha definito ed esplicitato chiaramente la
propria mission nel PTOF. La scuola pubblica on
Line il PTOF compilato in piattaforma, il piano

Da migliorare l'utilizzo sistematico di forme
strutturate di monitoraggio delle azioni, che
permettono di orientare le strategie e riprogettare le

pagina 11



annuale delle attività, le circolari e i comunicati vari.
L'istituzione scolastica la fine di realizzare la propria
mission pianifica le proprie azioni utilizzando
strumenti condivisi quali il PTOF e i suoi allegati
(regolamento d'Istituto, carta dei servizi, patto di
corresponsabilità, piano annuale per l'inclusività); il
piano annuale delle attività; il piano annuale ATA; il
programma Annuale. La pianificazione annuale
delle attività didattiche, Consigli di classe e incontri
scuola – famiglia, viene calendarizzata all’inizio
dell’anno scolastico. L’organizzazione dell’istituto
risulta in grado di pianificare ed organizzare la
partecipazione a progetti che migliorino le
performance degli studenti. L’organizzazione
scolastica annualmente elabora schede per la
rilevazione degli esiti iniziali e finali dei progetti.
Annualmente sono conferiti incarichi di
coordinamento classi e funzioni strumentali. Una
rilevazione sistematica del gradimento delle attività
è stata fatta nel corrente anno scolastico con il
coinvolgimento di genitori e alunni. I genitori
ricevono informazioni dettagliate, anche attraverso il
registro elettronico, sui ritardi ricorrenti, sui compiti
non svolti, sulle carenze nello studio e sulle assenze
non giustificate. I genitori possono visionare gli
elaborati e le relative correzioni nelle ore di
ricevimento dei docenti e negli incontri scuola
famiglia. Gli incarichi di responsabilità d’istituto sono
così definiti: A) personale docente: 1) titolari di
funzione strumentale ex Art. 33 CCNL, individuati
con delibera annuale del collegio dei docenti. La
delibera definisce puntualmente settori, compiti,
tempi e modalità di rendicontazione. 2) altri
incarichi; atto di nomina del DS che definisce
puntualmente settori, compiti, tempi e modalità di
rendicontazione. B) personale ATA: gli incarichi e i
settori di lavoro del personale ATA sono definiti nel
Piano di Lavoro proposto dal DSGA e adottato dal
DS. L’offerta formativa ha come punto di forza la
ricchezza delle proposte esplicitate nel PTOF per i
diversi ordini di scuola. I progetti puntano al
successo formativo, all’ampliamento dell’offerta
formativa e al soddisfacimento dei bisogni personali
e sociali degli alunni. Le scelte di gestione delle
risorse economiche conseguono alle scelte
educative e alla mission secondo il criterio della
priorità.

azioni.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola individua i temi della formazione
attraverso il Collegio Docenti e recepisce le
proposte che arrivano dall'Ambito 7-8 all’inizio
dell’anno scolastico utili alla crescita professionale
dei docenti e all'approfondimento di tematiche
inerenti il PTOF. Ai corsi di formazione partecipano i
docenti di ogni ordine e grado. La formazione è
affidata a professionisti. Il Collegio dei Docenti, il DS
e il DSGA, ciascuno per i propri ambiti di
competenza, tengono in debito conto, entro i vincoli
del contratto integrativo d’istituto, nell’attribuzione
degli incarichi, delle specifiche competenze.
L’organizzazione del Collegio dei Docenti è
articolata per gruppi di lavoro per adempiere a
compiti quali la formazione delle classi, la revisione
del PTOF, la revisione del regolamento di Istituto;
gruppi istituzionali (GLI, GLH); FS e referenti, per il
presidio di settori strategici o di strutture. I gruppi di
lavoro (per classi parallele) composti da docenti
producono materiali con esiti utili alla scuola e
condividono tali strumenti e materiali anche
attraverso archivi e piattaforma Nuvola on line.

Da migliorare il coinvolgimento di tutti i docenti. Le
esigue risorse non aiutano in tal senso.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che rispondono
ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate dalla scuola per
valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola
sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono
materiali o esiti di buona qualita'. La maggior parte degli insegnanti
condivide materiali didattici di vario tipo.
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Punti di forza Punti di debolezza

L’Istituto ha sviluppato collaborazioni con i seguenti
soggetti esterni: 1) Soggetti istituzionali:
Assessorato alla Pubblica Istruzione di Crotone;
ASP; Polizia di Stato; Guardia di Finanza; Vigili del
Fuoco. 2)Reti di scuole; 3) Collaborazioni con
associazioni, enti, etc.: - società sportiva CONI per
azioni di affiancamento alle docenti di scuola
primaria nelle attività motorie; - cooperativa NOEMI
per servizi di accoglienza pre-scolastica, inter-
scolastica e post-scolastica; - AVIS – CROCE
ROSSA- ENPA – UNITALSI - PARROCCHIE. La
scuola coinvolge i genitori nella definizione del
Regolamento d’istituto attraverso la partecipazione
al Consiglio di Istituto. La scuola è sempre aperta
all'ascolto e alle sollecitazioni delle famiglie. La
scuola utilizza strumenti on-line per la
comunicazione con le famiglie (es. registro
elettronico, piattaforma G-Suite).

Da migliorare il coinvolgimento delle famiglie nel
superamento dei soli obblighi istituzionali.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta
formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si
realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i
genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori
sono adeguate.

RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Innalzare i livelli di apprendimento degli allievi.
Ridurre la percentuale di alunni con risultati di
apprendimento medio-bassi.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Elaborare prove comuni per classi parallele iniziali, intermedie e finali.
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    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Ulteriore miglioramento del curricolo verticale per garantire l'unitarietà e la continuità dell'azione educativa e
didattica.

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Formare i docenti ad una implementazione di prassi didattiche innovative.

    4. Curricolo, progettazione e valutazione

Promuovere la cultura digitale, la conoscenza e l'innovazione digitale e tecnologica.

    5. Inclusione e differenziazione

Migliorare il comportamento degli alunni nelle relazioni tra pari e con gli adulti.

    6. Inclusione e differenziazione

Potenziamento dell'inclusione didattica e del diritto allo studio degli alunni BES attraverso percorsi
individualizzati e personalizzati anche con il supporto dei servizi socio sanitari ed educativi del territorio.

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Perseguire il progetto didattico innovativo per
l'apprendimento e il miglioramento delle discipline
monitorate dall'Invalsi.

Migliorare il risultato complessivo dell'Istituto
all'indice ESCS di riferimento nazionale in italiano,
matematica ed inglese.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Rivedere le procedure di somministrazione delle prove e la relativa organizzazione.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Migliorare il livello di competenze sociali e civiche.
Adottare modelli comuni per promuovere ed
incentivare pratiche inclusive.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Ambiente di apprendimento

Utilizzare le nuove tecnologie applicate alla didattica ed hai processi educativi quali strumenti abilitanti e
facilitanti per l'apprendimento di competenze tecniche, trasversali e di cittadinanza

    2. Inclusione e differenziazione

Migliorare il comportamento degli alunni nelle relazioni tra pari e con gli adulti.

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Le priorità del RAV dimostrano bene come obiettivo della Scuola sia quello di porsi ad un livello
apprezzabile di risultati scolastici in rapporto all'analisi di contesto ed alle caratteristiche dell'utenza di
riferimento, anche attraverso un radicamento ulteriore nel tessuto sociale. Le attività previste si
raccordano con la globalità della "mission" e della "vision" della Scuola. Nell'ambito delle priorità da
individuare, si è deciso di puntare alle categorie in cui gli esiti avevano mostrato un punteggio
complessivo più basso rispetto alle altre. In altre parole, è stato ritenuto prioritario focalizzare l'impegno
sugli aspetti in cui la scuola presenta delle criticità, tralasciando temporaneamente, invece, quelli – non
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per questo secondari - nei quali l'autovalutazione presenta un punteggio accettabile. In questa fase del
processo di autovalutazione, la scelta è ricaduta sui "risultati scolastici degli studenti" e e sui "risultati
nelle prove standardizzate nazionali" e sullo sviluppo delle competenze chiave europee, tre aspetti
ritenuti imprescindibili per una scuola che si muove nell'ottica del miglioramento poste in essere non
possono non avere effetti in modo sistemico.
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